
Poi, c’è la questione delle allean-
ze, molto fluida. Se Penati ha rotto
con Rifondazione, più osè il Pd pie-
montese, che in molti casi si è pro-
grammaticamente alleato con
l’Udc. La Provincia di Torino, con la
vittoria di Saitta, il più noto: un risul-
tato importante, che ha ridato fiato
alla speranza di non perdere la gui-
da della regione l’anno prossimo,
ma che non deve accecare. Perchè il
centrosinistra in Piemonte governa
a Torino e provincia, nella provincia
di Alessandria e nel comune di Cu-
neo, ma tutto il resto è in mano a Pdl
e Lega. Il Pd, pure qui, ha perso il
7% in un anno e, nonostante il terri-
torio sabaudo sia più ostico a Berlu-
sconi che il resto del Nord, ha regala-
to al Pdl il 32,4, alla Lega il 15,7.

Il terreno su cui poggiano le vitto-
rie dei ballottaggi, insomma, è mol-
to fragile. Anche perchè rileva l’inco-
gnita Udc, che punta ad un’alleanza
regionale col Pd molto imbarazzan-
te per Mercedes Bresso, ora al gover-
no col Prc, cui peraltro è affidato l’as-
sessorato più pesante, quello alla Sa-
nità. Sul campo avverso, comun-
que, si affilano le armi. La Lega fa i
conti e chiede tre regioni, anche se
si «accontenterebbe» di Lombardia
e Veneto. Si vedrà. Di certo, nell’on-
data nero-azzurra e verde di Pie-
monte, Lombardia, del profondo
Nord est, si notano qua e là segni di
vita. Da cogliere. ❖

A
h, che bello caffè...».
Non è Fabrizio De An-
drè che canta Don Raf-
faè, ma uno dei cento
punti del programma

elettorale del neo sindaco di Firenze
Matteo Renzi. Promette incentivi fi-
scali a chi vuole aprire caffè letterali
o filosofici. E che dire di «Musica ma-
estro» ? In questo caso con il ritornel-
lo di Raffaella Carrà, Renzi, annun-
cia il censimento di una serie di spa-
zi dove far musica. Quel «Viva la
mamma» fa subito pensare a Edoar-
do Bennato. Ma in realtà si tratta di
permessi temporanei a tutte le don-
ne in dolce attesa per l’ingresso in
Ztl e parcheggio gratuito. «La porti

un bacione...» è la creazione di un
programma per i fiorentini che vivo-
no lontano. «Leggendo Gemelli dav-
vero», che nessuno pensi all’orosco-
po. È qualcosa di più serio sul gemel-
laggio tra Firenze e le altre città. E le
multe che si potranno pedinare su
internet?

Cosa dire dei semafori intelligen-
ti, delle paline dei bus parlanti, del

«Signori si cambia», nel senso del-
le linee Ataf? Nella «Bottega del fu-
turo» c’è anche posto per la coper-
tura wireless delle Cascine e di al-
tre dieci piazze di Firenze con il
punto «Stretta la via, larga la ban-
da». Tutti questi, sono alcuni dei
cento punti che hanno conquista-
to Firenze. Sono elencati nel pro-
gramma elettorale del neo sinda-
co Matteo Renzi.

In realtà sono molti di più. Così
tanto per non perdere neanche da
sindaco il suo approccio pragmati-
co, il giorno dopo la sua elezione a
sindaco di Firenze, annuncia per
la fine di ottobre una grande as-
semblea cittadina al Teatro Comu-
nale. Sarà l’occasione per una pri-
ma verifica sulla attuazione dei
cento punti. «Ora non ci sono più
alibi» commenta il giovane sinda-
co di Firenze. «Avremo un gruppo
con numeri tali da non potersi met-
tere a cercare alibi se le cose non
vanno come abbiamo detto» spie-
ga Renzi nella sua prima conferen-
za stampa il giorno dopo la sua vit-
toria. Intanto tra le sue priorità fis-
sa «l’emergenza» Ataf e l’aeropor-
to di Firenze. Ma spera sulla legge
speciale per la città, promessa da
Berlusconi in campagna elettora-
le. Nell’attesa ieri il sindaco è anda-
to a pregare sulla tomba di La Pira
e a pranzo con gli operai del Pigno-
ne. ❖

D
opo una campagna elet-
torale durata 8 mesi, la
prima giornata da neo-
sindaco di Flavio Delbo-
no è coincisa con la pri-

ma vera giornata di riposo da parec-
chio tempo. Il passaggio di consegne
con Sergio Cofferati è previsto per
domani, ieri Delbono si è concentra-
to sugli affetti, l’anziana madre e il
figlio più piccolo, ha risposto alle tan-
te mail e telefonate di congratulazio-
ni (comprese quelle di Walter Veltro-
ni e dell’ex sindaco Renato Zanghe-
ri) e ha cominciato a ragionare sulla

giunta.
Quasi certo che la squadra di Cof-

ferati sarà azzerata completamente.
Il Pd ha la maggioranza assoluta dei
seggi in Consiglio comunale, ma il
rapporto con gli alleati, secondo lo
spirito ulivista che ha animato la coa-
lizione. Sarà fondamentale. Per que-

sto il vicesindaco potrebbe toccare
all’Idv. Ieri Delbono ha incontrato
il preside della facoltà di Economia
di Bologna, Gianluca Fiorentini,
suo ex allievo all’ateneo. Per lui sa-
rebbe pronta la delega al Bilancio,
che lo stesso Delbono, da giovane
economista, ricoprì nella giunta di
Walter Vitali. Tra i nomi per la squa-
dra si parla molto dell’ex presiden-
te di Granarolo Luciano Sita e di Ni-
coletta Mantovani. La vedova del
maestro Pavarotti, bolognese di na-
scita, si è molto attivata per sostene-
re la campagna del sindaco, ed è
scesa in campo negli ultimi giorni
per difenderlo dalle accuse veleno-
se del rivale Alfredo Cazzola.

Oggi pomeriggio Delbono festeg-
gia insieme alla presidente della
Provincia Beatrice Draghetti, an-
che lei vicinissima a Romano Prodi.
Appuntamento in piazza dell’Uni-
tà, luogo simbolo della lotta parti-
giana, in quella Bolognina che se-
gnò il passaggio dal Pci al Pds.
L’esordio in piazza di lunedì sera è
stato abbastanza minimalista; 300
persone contro le migliaia che ac-
colsero Cofferati.Ma questo approc-
cio poco carismatico, alla fine, po-
trebbe rivelarsi un’arma vincente
per il sindaco che vuole far dimenti-
care il Cinese.❖
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60,7%
Flavio Delbono
Il nuovo sindaco ha sconfitto al

secondo turno Alfredo Cazzola,

rimasto al 39,3. Rispetto alla prima

tornata dunque l’esponente Pd ha

intascato unmargine pieno di circa

50mila voti di distacco.

59,9%
Matteo Renzi
L’ex presidente della Provincia ha

distaccato Giovanni Galli fermo al

40%: distacco di oltre 100mila voti.

Entro lametà di luglio il neosindaco

ha annunciato la formazione della

nuova giunta.
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F
«Dopo che si è chiuso il ciclo del partito a vocazione
maggioritaria serve l’avvio di una terza fase per il Pd, con
nuove alleanze. Da soli non andiamo da nessuna parte».

Renzi: Firenze

cantiere del futuro
Il neo-sindaco subito al lavoro: innovazione e incentivi
confronto con la gente. Nessun alibi, promesse damantenere

Firenze

Lemosse diDelbono:

vicesindaco all’Idv
Iniziato il piano per la nuova giunta: sarà azzerata
la squadra di Cofferati, ideaNicolettaMantovani assessore
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